
MANUTENCOOr> 

E E multa e 
del o 
comunista 
italiano 

Anno 65", n. 268 
Spedizione in abb. post. . 1/70 
L. 1U00 / i L. 2000 

ì 
30 e 1988 * 

Nel o di insediamento il nuovo o 
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Trentìn lancia la sfida 
o una Cgil più e e 

Facciamo 
il tifo pe  lui 
ANTONIO SASSOLINO 

C on la scelta e l'elezione di o n come 
nuovo o e la Cgil ha saputo 

e una , e a alla fase 
più acuta della i del suo o . 

mmm  ̂ L'esito delle consultazioni, l'unanime consen-
so che si è o o al nome di . lo svolgi-
mento e e o della e di i del 
comitato o o e o questo giudi-
zio. Una pagina , e a volte anche , si 
conclude. Un nuovo è impegnativo capitolo si e pe
tutti ì militanti e i i del più e sindacato italia-
no. Ognuno è consapevole che il a del o 

e è solo una , sia e , di una più 
a i del sindacato. Una i di , di -

sentanza , di . Una i che
non soltanto la Cgil ma l'insieme del movimento sindaca-
le. È nella Cgil che questa i è stata vìssuta, discussa ed 

a più e e . Al di là di 
e e meschine , è la giusta ambizione 

di vole e non solo i i i ma, assie-
me con gli i sindacati, l'insieme dei i dipen-
denti a e la Cgil più e alle i e mo-

e i che o la società italiana, 
più vicina e più sensibile alle spinte, alle domande di 

o o e e politico. 

a o questo e la scelta di n dicono quanto 
i siano la vitalità a e le potenzialità della 

Cgil-
La a è stata . Si è o dì una vicenda dal 

i , e con passaggi a volte discutibili, nella 
qualesi sono i i di linea, di gestione e di 

e politica. La Cgil a decìso dì non e indie-
, di non e a in dispute . La scelta 

compiuta si muove, invece, nella e di un maggio-
e o di autonomìa , di un più e -

no del o , di una nuova e più elevata unità 
della Cgil. 

L
a stessa inedita a che è stata seguita, 
la designazione di n senza i e 

i passaggi di componente segnano un fat-
to nuovo e positivo pe  la Cgil e pe  tutto il 

^mmm movimento sindacale. o il o 
convincimento, già o nella a delle lavo-

i e dei i e  nel documento con-
, sulla giustezza e sulla necessità di una nuova e 

a dialettica nella Cgil, di un nuovo patto a il sinda-
cato e i . 

n tutta questa vicenda vi sono, infine, aspetti umani 
che e sbagliato e o . é poi la 
politica è fatta anche dì uomini e di donne in e ed 
ossa, di sentimenti, di e . n ha avuto, 
due anni e mezzo fa, assieme con i compagni un o 
decisivo nell'elezione di ; Si è poi mosso, più di 
ogni , con impegno e con lealtà. 

Antonio , che ha o con e passio-
ne e e , à a e il suo con-

o nella a a da . Lo e sia-
mo , con lo slesso impegno e con la stessa lealtà. 

Al compagno Antonio , con il quale abbiamo 
avuto un intenso o di , vogliamo 

 il o o pe  il o svolto e che 
à a . 

Al compagno o , che a un -
de o di a e di , o 
tutta la a stima e il o più o o di 
buon . 

n o , votato all'unanimità dal 
comitato o della Cgil. E con lui Antonio -
nato che a nella a . Abbiamo 

o una. fase nuova, dice l . n -
disce con una a analisi dell 'ultimo decennio, 
degli i fatti, delle e abbandonate e -
cia le basi pe  una  della identità della 
Cgil fondata sull'unità «come . 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UGOLINI 
. Un caldo -

cio con Antonio , ha 
sigillato l'elezione di o 

, l'uomo dei consigli di 
, dell'autunno caldo, 

ma anche l'uomo del «piano 
dì , a o ge-

e delta Cgil. La consulta-
zione a i i del Comita-
to o del sindacato ave-
va fatto e la sua candi-

, a poi dalla se-
a e i . An-

tonio o aveva
il mandato nei i , 
dopo una e di polemiche 

, culminate in una mo-
zione a da dodici -
genti sindacali comunisti, so-
cialisti e della a compo-

nente». Tale mozione; -
a ma di e peso politi-

co, a tesa ad e i tem-
pi della a della linea po-
litica e dèi i . 

a venuta quindi meno una 
«collegialità'' a nella di-

e della Cgil. Così sì è 
giunti al voto di . n ha 
spiegato che in à -
to ha dovuto i una 
pesante à fatta di tanti 

. l nuovo o ha 
condotto una analisi anche 
della a vicenda della 
scaia mobile e ha o la 
necessità di una Cgil -
tiva», con una  dell'uni-
tà seguendo una logica di 
contenuti e non di -
menti. 

ALL E PAGINE 2 E 11 o n 

Sollevazione o il o 
Taglia i fondi e poi accusa 

 medici 
a t Cattin: 
((Vattene» 
n ospedale si può e pe mancanza di assi-

stenza, é il e è insufficiente e non 
e a e i . La e denuncia, fatta 
o dal o della Sanità, alla , non 

poteva o e . E o 
non poteva non e i . ù 
indispettiti, i medici, chiamati così pesantemente 
in causa dal o t Cattin. 

CINZIA ROMANO 

. «E a 
un'assistenza degna di questo 
nome affinché non accadano 
più fatti come quelli -
catisi a o dove, nel mag-
gio  ospedale della città, si 
può e pe  mancanza di 
assistenza a causa della -
tà del e e dei i di 

. La a de-
nuncia, il o della Sanità 
l'ha fatta alla , dove si 

a o pe , 
appunto, che il o sanita-

 è pessimo, mancano 12mi-
la e passa medici e 80mila pa-

. a il , ha 
spiegato t Cattin, con la 

, non à 

nessuno, à di meno e 
peggio. 

La e e e denun-
cia non poteva non e 

i , tanto da -
e la  di dimissio-

ni del o t Cattin.
più i i medici, che non 
hanno intenzione di e da 

o *  pe  i guasti 
e pe  le disfunzioni del -
zio , ospedali com-

. Anzi, o di es-
e stati i , e spesso i 

soli, a e la pessima 
qualità dell'assistenza. -
to, i i dell'ospedale -
l lette di , citato appun-
to dal , minacciano 

. 
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Occhetto : 
«Gli emigrat i 
grand e amnesi a 
dell'Italia » 

o non i anche a voi che io stia dando i nume-
. Achille Cicchetto (nella loto) a ai mille delegati 
i nella 2' a nazionale e a 
a e e molta attenzione e applausi. «La -

spettiva a è quella di e la nuova casa del popolo 
, non quella dei i capitali e delle multinazio-

nali». E e fine a quella e amnesia» dei i 
nei i degli . A A 6 

i : 
«Gli i 

o 
» 

Ai sindaci e agli i 
delle i cittàxhe -
mavano e i pe

e la valanga di -
ti, il o dei i pub-
blici, i ha o 
che, a della scadenza 
della , à o 

un o di . Non una a sec-
ca, ma e che o le esecuzioni. l :
sciuto finalmente il fallimento della a dell'equo ca-
none. Si discuta subito il disegno comunista. l o 
non può e il . A pA G ) N A 8 

Lo Spi Cgi l 
compi e 40 anni 
Formica : «Sos 
per la riforma» 

Sotto il o del -
dente della a si è 

a i a a la setti-
mana di i pe  il 
40" o del sinda-
cato pensionati Cgil, lo Spi. 
E' o a gli i il 

o del o -
ca denunciando gli ostacoli che nello stesso o in-

a pe  la e e dell'lnps. l bilancio 
dello Spi e due milioni di , il 42% a Cgil) 
nel o a del o e . 
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NELLE PAGINE CENTRALI 

La a a dei i nel vivo della a autonomistica 

Gorbaciov attacca: ò lo Stato» 
e accesa al Soviet supremo 

i un dibattito al Soviet o s ha avuto 
toni e contenuti , , » come in que-
sta occasione: si discute la a della Costituzione 
sovietica e la nuova legge , che -
tano il o passo dì una a  politica. 

e ai i il dibattito al Soviet, l'ideo-
logo del , , si è o o 
la fine delia a nei  di Solzhenitsin. 

DAI NOSTRI CORRISPONDE NTÌ „ ... 

SERGIO SERGI GIUUETTO CHIESA 

m . «La a 
socialista non ha nulla a che 

e «on o e -
chia»: con queste , -
baciov ha condannato le -
poste più e venute da 
alcune , a cui 
l'Estonia, ma non ha o 
chiuso la a alle istanze di 

e autonomia che nel-
le e settimane sono ve-
nute tumultuosamente alla lu-
ce da un capo o del 
paese. «Una e
zione delle competenze è 

condizione fondamentale pe
la solidità del o stato più-

 ha detto, ed ha 
o o 

che ha vincolato l'iniziativa lo-
cale». il ventaglio delle posi-
zioni che si sono manifestate 
nel dibattito è stato o 
che : il e del-
la Lituania, che ha o 
maggio e e -
bliche, è stato attaccato -
tamente dal o o 
uzbeko, i hanno condan-
nato o nazionali-
stico». 

A PAGINA 3 Mikhail Gorbaciov 

UOnu a 
il veto Usa: 
«Shultz, » 

SIEGMUND GINZBERG 
 L'assemblea e 

delt'Onu a la decisione 
degli Stati Uniti di e il vi-
sto a Yasse l e si -
a a e due : 

a con cui definisce il gesto 
di Washington una violazione 
degli impegni assunti, da quel 

o con gli Stati Uniti e 
chiede quindi la a del 

, e una secon-
da - nel caso assai e 
che Shultz insista nel «veto» -
che e lo spostamento 

del dibattito sulla a 
nella sede dell'Onu a , 
pe e al leade del-
l'Olp di i la . 
Quello che sta accadendo 
non solo accentua l'isolamen-
to degli Usa, ma stimola te 
contestazioni e le polemiche 
anche . l -
te eletto h e il suo -

o di Stato o le 
distanze dalla decisione di 
Shultz, tutta la stampa la -
ca senza mezzi . 

TARANTINI E LANNUTTI A PAGINA 5 

Anni di stragi 
l potere politico 

nasconde la verità» 
«1 testimoni ci sono e in molti casi sono a 
attivi sulla scena politica»: con una e al 
comitato sulle , il , il o 

, ha chiamato in causa gli ex i del 
Consìglio e i degli anni della tensione e dei 

. a fatto i nomi di Fanfani, , , 
, o e Tavìani. Gava sotto o pe

due e al «comitato dei » pe e . 

O E 

1 . «Se il o 
o ha avuto una " oc-
e  la "catena dì 

comando" che e ave
dato gli i e o gli 

. Questa à è in 
mano a testimoni eccellenti, 
che a hanno taciuto, ov-

o un o
di uomini di o e -
sponsabili della a suc-
cedutisi negli anni dei massa-

. E il succo di una
con cui il e del comi* 

, il  Li-
o , ha avviato i ì 

i del neonato o 
. « i 

del Consìglio sono stati quat-
: Fanfani, , o e 

, e nello stesso pe-
i pe  8 anni è 

stato alla a e 4 agli . 
 8 anni o si sono 

succeduti due soli , 
o e Tavìani», ha elenca-

to . à sentito Gel-
li , ma a qualche tempo. 

A PAGINA 7 

a lunedì uno o blocca ò e bus 

Parigi paralizzata 
Si viaggia con l'esercito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE GIANNI MARSILU A PAGIN A 5 

Quel o ti Lenin che a in tv 
 Lo spunto del film di -

miani // treno dì Lenin è un 
episodio niente affatto -
nale, ma poco noto, che -
tato oggi assume il e di 
un simbolo o ed -
sivo: un buon o 
non è né un a né un 
bempensante, non ha a di 

, di i 
le mani, di a 

a della vita) la
ne. Lenin vuole, «deve», -

e in . La e 
è cominciata, il suo compito 
«un compito a cui si è -

o pe  tutta la vita» è di im-
e il «suo» segno. La 
, oasi di pace in un 

mondo in fiamme, gli sta -
mai o . e «eva-

. Tenta molte vie. Sono 
tutte chiuse. Un o av-

, , un ex -
o o e -

to dal , ma che non ha 
 al sogno di -

e i e di e il 
mondo, gli e una a 
nel o invisibile. a -
so il o tedesco a e 
Lenin come a » 
pe e la a alla 

a e scanda lo a : 
la , vilipesa, sbeffeggiata 

e e e il suo -
ce o Ulianov det to Lenin 
( ma pe  gli amici Volodia) si -
no una bel la a sul l ' instancabi-
le stuolo dei , i m p o n e n do la 

a a pe  ben d ue e 

consecut ive sui i italiani 
oggi e domani e 20,30, . Ti-
to lo del film: // treno dì Lenin, o 
da o i c on e 

a e affettuosa , 
c o me , ma a n c he c o me 
un giallo ( che ci appass iona e se 
ne conosc iamo già la fine). 

pace. Lenin, con un gesto che 
gli à a lungo , 
accetta il patto, il o pe
Stoccolma e il . Si 

a le mani». E ò vìn-
ce. 

l Lenin di o -
ni (e di n ) è un 
uomo di e e d'ossa: già 
malato, e di quegli stessi 

i i che sette an-
ni dopo lo o alla 

; devoto alla moglie, ma 
o che e al la-

scino non solo intellettuale di 
almeno a donna (e tut-
tavia o a e al-
l'antica fiamma é così 
vuole la » del o 
stato socialista): impaziente e 

ARMINIO SAVIOL I 

talvolta , ma e 
disposto alla
se lo esige la causa. , 
spogliato di ogni ,
dotto alla e a di un 
piccolo uomo dalla salute 

, continua a diffon-
e o a sé il fascino -

e dei i di . 
Anche la lolla di -

gonisti (pochi) e di e 
(molte) che si agita o a 
lui a i e e è 
composta da uomini, donne. 

o bambini, in e e 
ossa. k è un clownesco 
demagogo, che non e al-
la tentazione di e comizi 
nei momenti meno , 
Zinoviev un o e un 

o (si a impie-
tosamente e e 
alla successione, nel caso in 
cui Lenin dovesse . 
Nessuno è alieno da invidie e 

. Tutti, chi più chi me-
no, o addosso il puzzo 
della , sono i 
umani «segnati», » 
dalla e della classe do-
minante. l solo » del 
film è infatti un o 
inventato: un e adole-
scente che (non a caso) ha un 
nome simile a quello dell'invi-
sibile e a insignificante 
Stalin. a in quel  di 
sentimenti non e con-
fessabili c'è una a di vita-

lità , la a 
di un o o e tuttavia 
degno di e vìssuto, una 

 e a un mito, 
che stanno pe i dopo 
anni di sogni. 

Su quel o fumoso, -
ve di cattivi , o di 
un'umanità affamata e asseta-
ta, che a o e 

o il e della -
mania, «e ò del mondo», 
avanza infatti nientedimeno 
che la . 

La sistematica demolizione 
della a dì Lenin è in atto 
da tanti anni che il -
gio e i e 

o che un mucchio dì 
. l fatto che ci siano 

stati alcuni uomini i di-
sposti a e i sul 
suo «mass appeal», sulla sua 
intatta capacità di e le 
masse, i come politico, og-
gi (a ben 64 anni dalla ) 
come o televisivo, 

a (o almeno -
sce) un'ipotesi assolutamente 
opposta. 

E uno spunto e 
di  pe  tutti, noi 

. 

o 
o censito 

duemila 
discariche» 
n . o ha 
scello , nel o 

o della n  alla 
a Toscana e cioè del 

via allo o dei containe
pieni di , pe e 
le e , dei
La mappa, messa a punto da-
gli uomini dì , conta 
1893 e e in tut-
to il paese. o ogni 
anno 75 milioni di  solidi 

i e . Ne smal-
tiamo meno di 30 milioni. Ci 
sono quindi 45 milioni di ton-
nellate dì  che mancano 
all'appello e o chis-
sà dove. e metà delle dì-

e e non fun-
ziona bene. l o non ha 
saputo , , con 
quali soldi e a dì 

o e di smaltimen-
to. 

A. LASERI A PAGINA 8 



e del o comunista italiano 
(ondato 

da Antonio i nel 1924 

a s 
ADRIANO GUERRA 

F e dei consensi ottenuti a o il 
m del Soviet o e poi o il 

Comitato e del , v ha 
potuto e i davanti al Soviet su-

» o che la a ha i investito 
e in punti i il nodo del sistema politico. i tutta 
evidenza, anche se non può o a i che la 
battaglia sia conclusa, siamo se non ad un punto di non 

, alla posa di una di quelle e che possono 
e e il o avviato i fatto, nel* 

, il meccanismo di e di gestione non à 
più quello che abbiamo conosciuto sino ad oggi. E 
questo é alla base della a che à alla 
nascita, già nel o anno, del o dei de-
putati del popolo e alla a del o del -
dente del Soviet o in quanto capo dello Stato, 
viene posto, e al o della e dei 

i e della o a autonomia, quello del -
noscimento del o dei i i e delle dì-

e idee i nella società ad e -
ti, così da e a e le decisioni. 

Quel che e - si può e nella e 
a dal Ce del o - «è di a finita con la 

a delle decisioni e in anticipo e dei candidati 
fasulli». Le elezioni o i - si a an-

a - in una e competizione a candidati» e il 
o à «non e o dagli eventi» 

solo se à ad e all'altezza della situazione. 
Che del o si sia di e a mutamenti non di faccia-
ta è o da quel che sta avvenendo. 

Scosso dalla , ma insieme dagli «eventi» 
che talvolta o , anche il vecchio 
Soviet o è già qualcosa di o o al 
passato. Lo si a visto già nelle sessioni . 

a - e la cosa non ha i - si annuncia che il 
dibattito sulle modifiche alla Costituzione e du-

e più di un o e si dà pe  scontato il voto -
o di un o o di i di quelle -

pubbliche che già avevano o e alle -
poste avanzate. Non si può poi e che i -
getti di a alla Costituzione in discussione sono 

i da quelli e i giacché un 
o o di emendamenti sono stati accolti. o 

questo pe e il passo avanti compiuto dal -
cesso di , non si può tuttavia e l'at-

a nella quale il Soviet o ha o i suoi 
: i i e sanguinosi fatti del Caucaso, le 

manifestazioni di a nelle e baltiche, il 
disagio che' a in molte e zone. Sui dibattiti in 

o a , e al di là di essi sul destino stesso della 
, pesa insomma a inquietante e 
a delle e «questioni nazionali» esplose 

' nel paese. 

e  fa e ad una situazione tanto , 
v ha da una e o le posi-

zioni e - quelle e dal So-
viet estone - definendole e pe

^ ^ ^ à stessa , ma a sì è 
impegnato ad e con la , 

ponendo la questione e del o del Comita-
to e del o o pe  la a -

, il nodo del i a le e sovietiche 
ed il e .  quel che a poi il con-
flitt o che si è o a a e n si 

à pe  una soluzione di . a si 
à su questa base a e la tensione nei i 

punti caldi? 
Quel che non va dimenticato - se si a di e 

indicazioni pe  una a alla domanda - è che nelle 
e baltiche come nel Caucaso, si è di e 

non già semplicemente ad episodi, pu , di lotta 
politica pe  la , ma a i i e -
di, Quel che viene alla luce ed esplode è una i 

, quella nata dalle specifiche soluzioni che al 
a della à dei popoli e delle etnie -

senti nel paese è stata data nel passalo, da Stalin e 
, fungo una linea che indicava ai popoli del-

s non già l'obiettivo di e e di e in 
o luogo la o identità nazionale, ma quello di 

e a da  vita ad una «nuova comunità sociale ed 
» - si diceva -, quella del «popolo sovie-

tico», Si è o di una scelta a ed a 
a a che sbagliata e oggi è del tutto , 

e si a chele posizioni più e hanno il 
o di , che anche gli estoni, i lettoni, gli 

i e gli , facciano e la o voce. Ed è 
del tutto e che a queste voci vi sia anche ad 
esempio quella del e Nemat , 26 anni, 
che e - si veda a alle » a 

i da «l'Unità» - la a dì » e che si muove 
con tanta e e decisione a gli slogan 
della a e i i di . a o 

é la a non può che e anche 
con le gambe di Nemat v e del suo -

o che e ad n la a degli 
, fondamentale e che le novità di questo Soviet 
o si saldino, o i tempi i concessi dalla 

situazione, con le e e con i i tanto i 
e difficil i che il paese, impegnato ad e ad ogni 
costo dallo stalinismo, ha di . 

.Chi è l'uomo che e la guida della Cgil: 

à 
o , e 

o Foa, e 
o , e 

o Sansonetti, e capo e 

e spa l'Unità 
o , e 

Esecutivo: o i e delegato) 
a , o , 

o , 
o , o i 

, , e 
00185 , via dei i !9 telelono passante 06/40490, 
telex 613461, lax06/4455305; 20162 , viale Fulvio Tesli 
75, telefona 02/64401. ; al n. 243 del o slampa 
del e di , e come e e nel 

o del e di a n, 4555. 
e e Giuseppe f. a 

e pe  la pubblicità 
, via a 34 , telefono 011/57531 

, via i 37 , telefono 02/63131 

Stampa Nigi spa: e e uffici, viale Fulvio Testi 75, 20162: 
stabilimenti: via Clno da a 10 , via dei l 5 a 

un intellettuale gelido, un politico , un capo ? 
o la lunga a di n militante e e 

Bruno l'aristocratico? 
. l gelido, -

, il o intellettua-
le chiuso nella sua e d'a-

o Lo hanno spesso de-
o così, in questi , su 
e e quotidiani. o 

. 11 , a e il ve-
, lo a in mille assem-

blee , intento, , 
a e di e i bulloni 
in testa, come quella volta a 

, tanti anni fa. C'è in 
quell'episodio la sua conce-
zione, non o , del 
sindacato, della politica. 11 gu-
sto dei , anche du-

, con 1 , con -
tagonisti», con quelli che un 

, in un , ha chiama-
to i . Non più ple-
baglia pezzente, capace di in-

e solo le e di un 
» o di un o -

cipe, o di e al vento. 
11 a a quell'elicot-

o che a su piazza del 
, a , a di 

metalmeccanici, a il filo 
o di una lunga battaglia 

politica, fatta di consigli di 
, di unità, di conqui-

ste, ma o di autono-
mia. Ecco, e questa è la 

, autonomia, che un 
e munito di apposi-

to compute e mag-
e a negli -

venti, negli i di , 
Autonomia pe  il sindacato, 
pe  la Cgil, pe  i , au-
tonomia pe  «sé». , un 
uomo non facilmente -
bibile in qualche a 

e o piccola. E e an-
che pe  questo oggi, in un mo-
mento di i ,
tanti consensi, non -
zionati in una e di -

, come i qualcuno, 
abituato alla «mamma -
to», e voluto. 

Gelido? Una non più giova-
ne compagna di quegli antichi 

i che o a tutti 
gli eventi ammette che e 
può e così. Lo -
conta come uno che si -
ne, i una e capacità 
di , quasi timido. 

a che quando e sa 
e in campo tutte le sue 
. 

Non è nato o in un 
salotto, a la bambagia. È na-
to in , dicono le -
che, e già il e sem-

a e un̂  annotazio-
ne snobbistica. È stato co-

o in à a e a 
, vicino a Tolosa, in Gua-

scogna, la a di * 
gnan, uno dei e moschet-

, pe  via di . Già 
é il , Silvio , 

e di o ammini-
o a Ca' , Vene-

zia, nel 1925, si a  di 
e fedeltà al «duce», ave-

va o . E così 
avviene il passaggio dalla cat-

a veneta alle e di Tolo-
sa. l e fa il contadi-
no, poi il o ad Auch, 
poi il o a Tolosa. Fonda 
un movimento di , «Li-

à e , molto 
, a , sui temi 

del o dello Sta-
to, temi destinati a e un 

a e 
del figlio. o nasce S di-

, un anno dopo l'ad-
dio . La sua infanzia è 
spesso accompagnata dalle 
visite degli amici del ; 
Lusso, o , Cianca, 
Amendola, Nenni, . 
Sono di passaggio, ogni -
no, giovani , 

, in fuga dalla Spa-
gna. Lo studente n -
quenta il liceo di Tolosa e -
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 La a -
tà è stata spesso commentata, 
con a malizia, come 
invito all'astinenza e alla pe-

. e questa 
, è stata -

no a in ballo la vocazione 
alla penitenza e dalla 

e cattolica della no-
a famiglia. i questa, , 

non c'è a (non è un van-
to, né un demento) pe  alme-
no e o o : 
da quando un lontano avo, sa-

, appese la tunica a un 
, la ò di colpi col 

fucile da caccia, e scelse la 
vita civile. a i polemisti, 
quando vogliono, non esitano 
a e la genealogia: 
della famiglia (con poco dan-
no) e delle idee (con e 
ostacolo pe  la o efficacia). 

Sulla genesi dell'idea di au-
, Tonino Tato ha -

dato é o , in 
quell'occasione, l'uso di 

a : . «Non 
mi place, non mi convince; è 

, è , e può -
e malintesi e e diffi-

denze a i , che già 
ne fanno tanti di . A 

o n ad un  di metalmeccanici nei i anni 70 

ganizza con i un o 
e . So-

no tutti i e vanno in 
. e la a 

viene completamente invasa 
dai tedeschi, il quindicenne 
dalle idee e e 
ad , ma non toma a 
scuola, va a e il contadino, 
pe  qualche mese, in un cam-
po di i spagnoli. l pa-

e è già n clandestinità e 
ogni tanto lo va a . -
va l'8 e del 1943 e i 
due decìdono di e in 

. o i e il 
e Silvio, e al 
, à il 12 o del 

1944, a 59 anni, in una clinica 
di . 

«Comandante di una -
ta a delle i 
di Giustizia e , dicono 
oggi le e ufficiali del 
nuovo o della Cgil. A 

o conosce o 
, e, dal 1946, sta nel 

o d'Azione. E gli studi? 
a in a pe  comple-

e la à poi si a in 
, à 

di , con o Nob-
bio, e vince una a di 
studio ad d pe  qual-
che mese. Siamo al 1950 
quando o n si -
ve al l di Togliatti. Un anno 

a aveva cominciato a la-
e nella Cgil di Giuseppe 

i , nell'ufficio studi, 
accanto a o Foa. l ven-

e n fa così il suo 
o nel sindacato. à in 

una a a Enzo , nel 
1973: «Sono stato o da 
una a che mi sem-

a nuova. a da e 
un e di svilup-

o affascinato dalla figu-
a di i . È nominato 

o della Cgil nel 
1958 e, nel 1962, va a e 

la Fiom, l sindacato dei me-
i dove a pe i 

15 anni, fino al 1977, a di 
e nella a della 

Cgil. È stato anche o 
del Comitato e del , 
dal 1960 al 1973, e deputato 
al o dal 1962 al 
1966, due i da quali si 
è dimesso pe  le famose «in* 
compatibilità» a e sin* 
dacali e e politiche. 

Già, le incompatibilità. So-
no uno dei momenti della lot-
ta politica, anche nel , con-
dotta da o , pe

e un sindacato unito, 
autonomo, fondato sui Consi-
gli. Come non  le 
tappe delle e a i 
metalmeccanici, i i -
menti di o -
nizzazione del , le 150 

, le lotte pe e inve-
stimenti al sud, fino all'indi-
menticabile a di -
gio ^ quella polemi-
ca, anche con Lama, sulle di-

e letture della' politica 
, vista, da lui, non co-

me un pacchetto di » 
da , ma come 
obiettivi dei i da im-

e a i ? 
Enzo i in quella a 
gli aveva chiesto : «Le è 
costato molto non -

i più a . E 
luì aveva : «No. Affat-
to. Anche é o che, 
al di là delle incompatibilità, è 
difficil e e e il -

e e e il sin-
dacalista». C'è in questa -
mazione (il o pe  la se-

) un o dei suoi i 
. È un po' un -

nello, o nelle -
chie del , quello con-

o la , o le 
e , o 

quei i sindacali che 

amano » tutte le esi-
genze dei , senza sa-* 
pe e e cosi pensano 
di i l'anima-. E la pole-
mica nei i di un sin-
dacalismo «modello Cgt», fat-
to più di a che di 

. E il  del e 
Silvio, accompagnato, come 
molti hanno sottolineato in 
questi ; dallo o di 

, a al nuo-
vo. o - aveva detto anco-
a in quella a  che bi-

sogna e di continuo in 
discussione i tabù». , nello 
stesso tempo, , coc-
ciutaggine, , an-
che nel momento della scon-
fitta. o , pe e 
un esempio, non ha mai ab-

o la moda degli au-
menti i «eguali pe  tut-
ti». l a lo  impe-
gnato, con pochi , a difen-

e il o di qualifica», 
negli anni 70. a le sue 

i su «quella qualifi-
ca o di studi, di impegno, 
da fa e al » o gli 

i nel comitato e 
della Fiom, pe e i 
consigli di a al posto 
delle vecchie Commissioni -

. E qui tocchiamo un al-
o filo e della ela-

e di : l'osses-
siva e a e 
più sugli assetti di e nella 

a e nella società che 
sulla e del -
dito. È 11 o di o in-
gaggiato a i nell'au-
tunno caldo, a il sindacato 
che vuole i delegati e «Lotta 
continua» che vuole cento e 

a di aumenti in busta pa-
ga. È illuminante a sua 

, e in quel-
la vecchia a di i 
che chiedeva1 «Quale è l'umi-
liazione più e che subisce 

me è venuto in mente un di-
o ai giovani del 1956: 

«Noi non vogliamo e 
dei monaci; vogliamo che i 
giovani godano tutte le bellez-
ze e le gioie della vita, e a 
queste e nella sua pie-
nezza». 

Un motivo politico e uno 
stagionale, , 
hanno fatto e questi 
fatti alla mia , il -
mo è che il documento pe  il 

, insistendo 
i rinnovamento ecologico 

dell'economia, accoglie, ag-
a e a l'idea di au-
. La stagione è quella 

che vede i le feste, 
quando quasi tutti in a (an-
ch'io vi ò , e con 
gusto) o qualche 
cibo di o e o qual-
che o del tutto inutile, 

o che sia . 

o , viaggiando 
in , mi sono ò do-
mandato se c'è un confine a 
inutilità e imbecillità degli ac-
quisti. Ai i vengono 

e i due stampa-
ti: uno contiene le i 
da e nel caso che l'ae-

o , a la di-
slocazione dei salvagenti -
sonali sotto i sedili, che nessu-
no è mai o a e 
come sia possibile e e 
fa ; , che -
ve anche a e i cupi 

i suscitati dal , è 
un catalogo di oggetti intitola-
to: «Cose belie da e al 
volo», acquisti che è possibile 

e in o e e 
a cas.  un postal-

t viaggiante a le nuvo-
le. 

Valigie, , -
glie, , : benissi-
mo. o cominciato a sobbal-

e nel e a gli oggetti 
un Set champagne, composto 
da due i d'acciaio che 

o «il o pe e 
il o dolcemente e senza 

, il secondo pe  non la-
scia e a esube-

a delle bollicine una volta 
stappata la bottiglia». Sessan-
tamila , SL- non capisco ma-
le, pe e il botto. Se la 
festa, cosi, aggiunge tecnolo-
gia ma e spontaneità e al-

, basta che ognuno ab-
bia il suo Chilt'toue: è «un di-
spense e e sa-

e ) pe -
cino, da e dalla a o 
dalla tasca pe e ogni 
piatto, ovunque ci si . l 
nome si spiega: il -
no «al o di e so-
stanze , ha anche 

à benefiche»: pe  ot-

il 7». Ecco la
sta: «Che si decida senza che 
lui possa e bocca e discu-

. 
L'uomo dell'autunno caldo, 

dunque, ma anche l'uomo del 
piano di , l'uomo che 
ha o di e - pe

e le e di un -
e non sospetto come Giulia-

no a nel 1977 - «una 
a delle alleanze che 

i e vinca il peso e 
dì tutta una e e di tut-
ta una a del sindacato 
come organizzazione di resi-
stenza*. o e dedica-
te a quel suo , o in 

, spagnolo e tedesco: 
a i a . 
E gli aneddoti, la vita -

ta? Siamo solo in o di -
e un e o di 

Giampaolo a del 1971: 
«Un abito da o soldi, 

a , camicia 
spiegazzata». n oggi lo 

à un po' sconveniente. 
Ama , d'estate, le mon-
tagne. a , come sì 
dice nel o , 
«una via» sulle i e l'ha 
battezzata Fiom. Lo o 
anno ha fatto una via «dì sesto 

, un a non dap-
poco. a una moglie fancese, 
anzi , . È un 

e di , saggi, ma 
o . Ama il ci-

nema , odia Go-
, a il e e l'in-

glese, senza . a 
o o colo-

o che o che quella 
della Cgil è solo una scelta di 
immagine. Non è facile nem-
meno  alla doman-
da d'obbligo: dove sta n 
nella cosiddetta » 
del ? Abbiamo detto di 

, , Foa. -
siamo e dell'amicizia con 

o . , , 
non si può e n 
in una casella. E solo così si 
spiega il voto del Comitato -

o della Cgil. Vogliamo 
e un a d'e-

poca, un o a del 
1975, su l ? «Quando 

a uno come , non 
ha senso i se -
tenga alla a o alla a 
del o é 
quando a uno come lui si 
capisce che il  duro ripensa-
mento critico e la a 

a sulla concezione del-
la a e del sociali-
smo» o «a tutti 

o che vogliono e 
dai luoghi comuni, dalle -
zie...». 

Stava , negli ulti-
mi mesi, un o sul -
smo», sul , . a 
è o . é 
non lo hanno fatto ? 

é quando Lama se ne 
andò Venne scelto ? 
l a non vuole adden-

i in alchimie politiche, -
e vecchi pettegolezzi. 

ò solo e che -
zinato non voleva e a -
ma, a stato faticosamente 
convinto a e una im-

a così , come 
quella di e la Cgil. Og-
gi  fianco di , 
come ai bei tempi, pe -

e i tempi i della 
Cgil, quelli del sindacato dei 
mille . a , al di là, 
appunto, delle alchimie, la -
sposta a a quel quesito sta 
in quella , «autono-
mia», l'autonomia della Cgil, 
l'autonomia di , una 
cosa che può fa a a tanti, 
non , , a quel 
che il i ha voluto e 

o . 

l t 
a le nuvole 

tantamila , vale la pena. 
Costa invece la metà Que 
42.000) il più ambito e il più 
indispensabile degli i 
pe  le feste: Yapriostriche 
elettrico. e «ad e le 

e senza il minimo -
zo», essendo noto che molti 
italiani sì  spossati, 
dopo i i e le cene di Na-
tale, pe  la fatica dì ave -
to e , tanto che 

e l'uso intensivo del 
Chiiilove e a -

i in sesto pe e attività, 
solitamente . 

Vi o la e 
dello speciale schiaccianoci 
che «fa di un semplice gesto 
un momento simpaticamente 

o 

Noi i delle Fs 
a scandali 

e i 

N
oi i -

i di -
zione -
tica e comuni-

 stj, sentiamo la 
necessità e il e di 

e alcune -
zioni, che ci o -
levanti a o delle 

i vicende che hanno 
colpito le

a di tutto ciò che 
accade a l'esi-
stenza, e anzi i 
di quella questione e 
che o  ave-
va posto con tanta a e 
che il o deve conti-

e a e in o pia-
no nella sua lotta pe  una 
società . l o 
della , dei pote-
i i e occulti è sem-

e più diffuso, e non è 
o o al 

pubblico, ma nasce dal-
o o a 

pubblico e .
chi, come noi, a nel 

e pubblico non c'è 
solo l'esigenza -
bile, che sentiamo come 
cittadini, di un e e 

o o 
; non c'è solo l'indi-

gnazione pe  la -
ne; c'è anche l'esigenza di 

e la a si-
, di non e 

coinvolti in i ai quali 
siamo , dì i 
dalle i cui in o 
modo quotidianamente 
siamo sottoposti. Se le co-
se o ad anda-
e in questo modo, à 

difficil e pe  un cittadino 
onesto e in i 
delicati della vita naziona-
le. 

n secondo luogo ci -
belliamo ad una campa-
gna di stampa che tende a 

e di ogni a un fascio, 
gettando fango su tutto e 
su tutti. No, nelle , 
come e in e 

i pubbli-
che, ci sono a tante 

e oneste, i 
che si applicano con dedi-
zione e con intelligenza al 

o . Siamo offesi 
dalle i di 
una a campa-
gna di stampa, e -
mo o tali offese e 

o ogni -
zione, 

Siamo stati colpiti dolo-
e non solo dal-

o di Giulio , 
ma anche dalle comunica-
zioni e inviate a 
tanti colleghi. A questo -

o possiamo e una 
cosa sola: la a 

i sollecitamente la 
, poiché nessun col-

pevole deve e al 
giudizio, e nessuno, se in-
nocente, deve e col-
pito a . Sia fatta giusti-
zia. a niente di più o 
che le facili -
zioni che abbiamo letto 
sulla stampa. i 

i i e 
comunisti di ogni livello 
nel Consiglio di ammini-

e e e sono 
impegnati con onestà e 
dedizione nel o campo 

, e nessuno 
ha il o di e om-

e su questo fatto. l i 
non ha mai chiesto nulla di 

o che e il o 
e o lo Stato, -

e al meglio le , 
e con a e 

lealtà: nulla di o ab-
biamo fatto o tentato di fa-

snob., e del  au-
tomatico con a -
tante e luce . C'è 
anche un tocco, i
di ecologìa: le e «in pelli 

, ovviamente e 
da specie non » col 
sìmbolo del Wwl al quale va 
«una e sulle vendi-
te». 

o e i che 
in questo catalogo ci sìa -

a almeno la fìnta -
tà pe i bisognosi, che e 
va i e più 
spesso negli acquisti non del 

, ma del . 
a , la e Anna -

si mi invia i tagliandi e le -
toline dell'iniziativa Un miliar-
do dì solidarietà Dìxan, che 
mi dice a a l'al-
o nella pubblicità televisiva 

da a a , e mi fa 
una domanda: ti e o no 
che nel meccanismo del con-

o ci sia un ? Sul 
piano legale, non . Sul 
piano , giudichino i let-

. l meccanismo è questo: 
cento milioni sono destinai! in 

a «all'iniziativa sociale 

. n o luogo siamo 
assai i é 

o una campagna 
dì stampa, che muove da 
fatti i e , 
passa anche un insidioso e 

e attacco alle -
vie, e alte o e 
dì sviluppo. Non è o 
che in questi ultimi anni 
non sia accaduto nulla di 
positivo, nonostante le di-

i e lo svuotamento 
della . e al la-

o di e oneste e 
capaci, il o -

, che da anni diminuiva, 
è in netta , sia pe  i 

i che pe le -
ci; le e dell'Ente Fs 
sono nettamente e 
e pe  la a volta si è 

o o il suo -
o disavanzo al netto 

delle sovvenzioni di -
cizio e degli investimenti; 
gli i e il o sono 

i su tutti gli assi 
. , il più 

è da , ed è tantissimo. 
Non siamo affatto soddi-
sfatti, siamo anzi -
damente insoddisfatti.  li-
miti sono stati . a 
la tendenza alla a si è 
manifestata, come dicono 
tutti i dati. Ciò che oggi in-
vece temiamo è una pe-
sante destabilizzazione 
del sistema , 
che faccia il giuoco di po-
tenti lobbies. Non -
mo che la coincidenza 
delle vicende e 
con i pesanti tagli della 
legge a o 
con lo e le -
vie; così il paese paghe-

e il o delia -
e e degli i di un 
o limitato di -

N on o 
che o il 

-
mento o e 

 nomine mettes-
o le o mani sulle -
e o i o nemici; 

C o alla pub-
blica opinione e ai pubbli* 
ci . a al i chie-
diamo, insieme, dì conti-

e a e la sua 
lotta sulla questione -
le, e di e a viso 

o la -
ne a dei i 

, l'attacco al si-
stema , le cam-
pagne ,  comu-
nisti hanno fatto tanto in 
questi anni pe e le 

e e e questo 
o essenziale: questo 

o non può esse-
e né sm inuito né -

to, deve e invece ac-
o lungo la linea sin 

qui seguita. 
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 Triglia. 

che ti sta più a . n -
ca, bisogna e la a 
scegliendo un ente nell'elen-
co comunicato a mezzo stam-
pa, i la a è 
nulla. Non basta. La a 
chiamata a e a quale 
ente e ì cento milioni 

à scelta «a insindacabile 
giudìzio di un'apposita com-
missione», non a . Sicco-
me nella a  mittente 
deve e l'ente , 
basta che uno solo abbia desi-
gnato, pe  esempio, l'associa-
zione benefica  per loro. 
La commissione dice: buona 
scelta, amico. Se o nes-
suno ha pensalo a  per lo-
ro. uno dei a un fu-
stino, spedisce la , e 
il gioco è latto. o citato que-
sta nobile associazione -
ché tempo fa , a un'iso-
la e a d'acqua 
potabile, un e dissala-

e che non e mai 
una goccia. a è un o 
gigante, e nel luogo -
tano  per loro nel senso 
più giusto: noi assetati aiutia-
mo voi a i belli e a specu-

e sulle e , 
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ECONOMIA & LAVORO 
a decisione del direttiv o Cgil Una strategia di unità e autonomia 

o a dell'elezione La sfida di una a sindacale 
ha o le tappe all'altezza dello o sociale 
di una i che viene da lontano e e a Cisl e Uil 

Un voto unanime per  Bruno Trentin 
Una Cgil che non accetta il divorzio dai lavoratori 
una Cgil che non molla la presa unitaria con Cisl e 
Uil una Cgil che faticosamente ricostruisce la prò 
pria identità Trentin parla per un ora prima di es 
sere eletto segretario generale e alla fine Pizzina 
to lo abbraccia E stata una vicenda nuova sottoh 
nea Del Turco con scelte avvenute senza il paraca 
dute delle component i di partito 
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i ROMA Sono 185 su 200 
dirigenti Cgil interpellati quel 
lì che si sono pronunciati per 
Bruno Trentin annuncia Aldo 
Giunti a nome della commis 
sione dei «saggi che ha prò 
cpduto nei giorni scorsi alla 
consultazione Ma alla fine il 
voto del Comitato direttivo 
per il nuovo segretario e per 
decidere la permanenza di 
Antonio Pizzinato nella segre 
lena generale e unanime 
Non e e un lungo dibattilo 
Una relazione di Del Turco -
dopo quella informativa di 
Giunti - per motivare le due 
candidature sei interventi un 
discorso breve e commosso 
di Antonio Pizzinato che 
esprime il suo consenso a 
Trentin ed e salutato da un 
lungo applauso C poi il voto 
la folla dei fotografi 

Il discorso del candidato 
Trentin non delude chi come 
Militello pretendeva chiari 
menti sulle intenzioni sirategi 
che I primi accenni sono ri 
volti a Pizzinato adunavicen 
da «dolorosa» e amara «vissu 
ta come un mio personale fai 
li mento come una inadegua 
tezza dell intero gruppo diri 
gente» Cerio Pizzinato ha 
commesso anche errori» ma 
chi non li avrebbe commessi? 
La sua «esperienza sfortunata» 
non nasce da un oscuro com 
plolto o dal bisogno di un «ri 
io sacrificale ma dall accu 
inalarsi del malessere ETren 
tin paria degli ultimi dieci an 
ni gli anni di Luciano Lama 
anche se I ex segretario della 
Cgl) non viene mai nominato 

Paria d; una crisi di identità 
izzìnato si è impegnato «con 

grande generosità e senza ri 
sparmio» senza fare lorse tutti 
i conti «con gli errori del pas 
sato» Ce stata spiega jnque 
gli anni una risposta politica 

povera una non cultura di go 
verno delle trasformazioni 
con una alternanza tra un 
massimalismo innoffensivo ed 
un pragmatismo senza linea 
guida tra demagogia dei prò 
clami e incapacità di contrai 
taztone» L affanno e stato 
grande attorno alla scala mo 
bile alla flessibilità nel) uso 
della forza lavoro alla «retori 
ca degli egualitarismi» Tutti 
slogan «gridati sulle piazze 
mentre tutto intorno cambia 
va» Eppure le proposte e era 
no Trenlin con spietata du 
rezza le enumera una dopo 
I altra ai 200 membri del diret 
tivo C era quella sulla demo 
crazia economica 01 piano di 
impresa) quella sulla riforma 
del salano ad esempio cin 
que anni prima che il movi 
mento sindacale si spaccasse 
in quel fatidico febbraio del 
1984 Fu la Confindustria al 
lora a presentare una propna 
proposta e il sindacato gioco 
di rimessa finche arrivò un de 
creto legge «che faceva a pez 
zi la cultura della Cisl fondata 
sull autonomia contrattuale» 

L analisi del passato serve a 
Trentin per delmeare una Cgil 
un movimento sindacale do 
ve lo scontro possa avvenire 
sui contenuti» e non sugli 
schieramenti» Non ci siamo 

divisi sulla riforma del salano 
ricorda ancora «ma sui pateti 
ci tentativi di recuperare quat 
tra punti di scala mobile» Il 
suo e un invito assillante a la 
sciar perdere le etichette le 
contrapposizioni schemati 
che tutte ideologiche come 
quelle tra sindacato istituzio 
ne e sindacato movimento 
tra concertazione e contratta 
zione C e una specie di «im 
barbanmento culturale di 
pressapochismo crescente» Il 
mondo produttivo lascia ere 

scere osserva alte qualità 
manageriali mentre abban 
dona a noi i «fondi di magazzt 
no di 30 anni fa» L accenno è 
ali accordo Fiat a quella tanto 
magnificata gratifica di bilan 
ciò elargita agli operai Gli in 
dustriali ma non solo loro 
pensano ad un nuovo com 
promesso sociale» dando 
magari al sindacato una rap 
presentanza esclusiva e ga 
rantita ma solo come se fosse 
1 appalto di una riserva «il 
commissario agli affari india 
ni» gli affan salariali degli 
operai delle fasce inferiori 
Purché il sindacato non si oc 
cupi del resto a cominciare 
dalle condizioni di lavoro E 
questo può tradursi rapida 
mente in un divorzio tra smda 
cato e operai impiegati tecni 
ci 

Ma è possibile «elaborare il 
lutto» chiarire quanto e awe 
nulo come dicono gli psica 
nalisti e riprendere il cammi 
no C e bisogno per questo 
dell unita sindacate QuiTren 
tin non molla di una virgola 
rispetto a polemiche anche 

autorevoli venute dentro la 
Cgil Cita Giuliano Cazzola un 
segretario confederale socia 
lista per dirt con lui che I u 
nita non e un «opzional» «Per 
me 1 unita e un valore in se si 
identifica con la forza contrai 
tuale E polemico con Mann) 
segretano dHIa Cisl che era 
sembrato d re «Quelli della 
Cgil ci trascinano sull orlo 
dell abisso lasciamo la mano 
precipiti une solo» Trentin ci 
ta il caso dell accordo unita 
no alla Olivetti (e questo 1 a 
bisso7) dovt certo e era an 
che un «avversano di classe» 
che ha voluto scegliere le trat 
tative con Fiom Firn e Uil Un 
avversano bisogna darne at 
to sottolinea «intelligente» e 
«sensibile» Insomma come 
dire che De Benedetti non as 
somiglia a Romiti 

E urgente pero nei rappor 
ti tra sindac ti stabilire alme 
no un «rispetto» reciproco 
Trentin lo chiede a Benvenuto 
che dagli se termi televisivi di 
«Biberon» con Pippo Franco 
sbeffeggia U Cgil E spiega 
che per dar linfa ali unita sin 
dacale serve la «trasparenza» 

I compromessi si possono an 
che fare ma non nella dande 
stinita «fino a pervenire poi a 
rotture traumatiche» Il nfen 
mento sembra essere al calva 
no dei mesi scorsi tra porto di 
Genova scuola Fiumicino 
Fiat E parafrasando in ingle 
se una frase del Living Thea 
tre «nessun negoziato senza 
rappresentanza» chiede un 
parere a Del Turco che rispon 
de con un sonoro «yes» E il 
problema della democrazia 
delle regole del riconosci 
mento del pluralismo cultura 
le vecchio e nuovo ma anche 
della solidarietà effettiva nel 
gruppo dingente nel momen 
to delle decisioni I toni qui 
diventano alti «Dobbiamo far 
la finita con i commenti divan 
canti ridurre la smania del 
protagonismo vissuta con 
umiliazione dai lavoratori da 
gli iscritti alla Cgil» Trentin 
conclude il suo discorso una 
severa autoanalisi un impulso 
forte alla nnascita di questa 
Cgil «che e tutta la mia vita» e 
che ora - solo ora dice qual 
cuno - lo fa segretano genera 
le 

Antonio Pizzmato e Bruno Trentin 

a consultazione è a una Cgil in a di una più alta à 

l : o e 
la saggezza pe una nuova epoca» 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA L esecutivo del 
25 la spaccatura nel voto in 
quella riunione (spaccatura 
soprattutto nel voto dei comu 
nisti perche non dirlo7) la fi 
ne della solidarietà tra i diri 
genti Polemica ridotta abas 
sa politica» per usare le dram 
maliche parole di Antonio 
Pizzinato in quel direttivo in 
cui rimise il mandato» Crisi 
della Cgil insomma crisi so 
prattutto d immagine Ma e 
proprio tutto vero7 Forse lo e 
Stato se Ottaviano Del Turco 
nella relazione al direttivo di 
ieri ha sentito il bisogno di 
esordire dicendo che si e 
chiusa una pagina difficile del 
la nostra stona recente Tutto 
vero dunque Una crisi acuta 
- e ancora il numero due della 
Cgil - Improvvisa nelle sue 
manifestazioni lacerante nei 
suoi possibili effetti» Tutto 
questo e è stato Ma tutto que 
sto un «tutto che avrebbe 
potuto cancellare (owiamen 
le dal punto di vista contrai 
tuale sindacale politico) la 
più grande confederazione 
italiana e stato semplicemen 
te «rovesciato Questa situa 
zione - usiamo ancora le pa 
role di Del Turco - e stata tra 
sformata «in un occasione di 
unità del gruppo dirigente del 
la confederazione che ha 

messo in campo tutte le nsor 
se disponibili» Sara per I asso 
luta novità del metodo scelto 
per I elezione del nuovo se 
gretano (la consultazione uno 
per uno dei dirigenti) sarà per 
la voglia di partecipare sarà 
per tante altre cose assieme 
ma alla fine ci si e accorti che 
queste risorse «sono molto 
più grandi molto più impor 
tanti di quanto forse ognuno 
di noi delta Cgil avrebbe mai 
pensato» E alla stessa identi 
ca conclusione e arrivato an 
che Aldo Giunti presidente 
dei probiviri che ieri alt af 
foilatissima aula di corso d Ita 
lia ha letto a nome degli altri 
tre saggi» i risultati della 

» che in una 
settimana ha coinvolto due 
cento (197 per i pignoli) dm 
genti della Cgil Anche lui che 
ha ascoltato uno per uno i 
membri del direttivo i sindaci 
- i dirigenti dei probiviri han 
no questo strano appellativo 
i presidenti degli enti collegati 
come I Inca Ires etc ne ha 
raccolto i pareri le «lamenta 
le ma anche i consigli ed e 
arrivato alla stessa conclus o 
ne di Del Turco «L impressio 
ne ricavata dai colloqui di 
queste giornate è una ferma 
volontà di affrontare la situa 
zione che e di fronte a noi» 

Ottaviano Del Turco 

Insomma dalie «consulta 
zioni» e venuta fuori una Cg I 
insospettabile (in questo pe 
nodo) Una Cgil per d re la 
cosa più importante sìraordi 
nanamente unita Proprio 
mentre i g ornali la descrive 
vano come un organizzaz one 
quasi d lan ata da lotte intesti 
ne in quella stanza al terzo 

piano delia sede Cgil dove si 
sono materialmente svolte le 
«consultazioni» i quattro sag 
gì non hanno potuto far altro 
che registrare una convergen 
za larghissima sul nome di 
Trentin Solo quattro dirigenti 
hanno indicato altre candida 
ture Quei d eci dirigenti che 
invece credevano opportuno 
respingere le dimissioni di Piz 
zinato hanno anche aggiunto 
che se la «remissione del man 
dato fosse «>tata irreversibile 
loro avrebbero votato per 
Treni n E cosi e stato Non 
solo ma le i non essendoci 
assenze quando si e trattato 
di alzare la n ano per eleggere 
Trentin anche quei quattro di 
cui si diceva prima si sono 
«uniformati alla volontà della 
maggioranze» Tant e che I «in 
vestitura e avvenuta ali una 
nimita 

Ma i segnali che indicano la 
vivacità» dell organizzaz one 

(meglio i segnali che indica 
no come la scenda Pizznato 
non sia stata un trauma ) so 
no tanti altri Sono nelle prò 
poste ne consigli nei sugge 
r menti Sono nelle richieste 
avanzate a gran voce Primo 
che vada avanti la «verifica» 
del gruppo dirigente Edefor 
se arrivato li momento dopo 
tanto tempo che se ne parla 
di sp egare cosa significa que 
st espressior e «Verifica» Per 

o 
a 

in a 
 ROMA Sia Giunti a no 

me dei «saggi» sia Del Turco 
quando sono arrivati a] pas 
saggio su Pizzinato hanno fat 
to una breve interruzione 
Emozione' Disagio7 Forse 
Comunque «raccogliendo 
1 invito della totalità dei com 
pagni interessati proponiamo 
al direttivo la conferma in se 
gretena di Antonio Se Anto 
nio vorrà accettarla» Ed An 
tomo - il cognome Pizzinato 
al direttivo cu ieri sembrava 
fuori luogo troppo burocrati 
co - ha accettato Lo ha fatto 
in una breve dichiarazione di 
voto (si stava eleggendo 
Trentin) che ha «rotto il silen 
zio» che si era imposto dopo 
le dimissioni Ha deciso di 
prendere la parola per dire 
che lui (escluso ovviamente 
dalle «consultazioni») era a 
favore di Trentin «Un con 
senso aperto sincero forte» 
Ma neanche in una dichiara 
zione di voto neanche in un 
intervento di pochissimi mi 
nuti Pizzinato ha voluto n 
nunciare a parlare di «politi 
ca» nea ìche ieri ha voluto n 
nunciare a quella «battaglia 
politica» per combattere la 
quale ha chiesto di restare in 
Cgil E cosi Pizzinato ha par 
lato dell «intuizione dell ulti 
mo congresso della Cgil» 
quella «nfondazione» del sin 
dacato che e stato il suo ca 
vallo di battaglia «Questo 
progetto avrà successo se sa 
premo far vivere la ricchezza 
della Cgil rappresentata dal 
suo pluralismo come un im 
pegno corale franco traspa 
rente leale non rifuggendo 
dalla responsabilità e dalla 
venfica individuale e colle 
giaie Tra i tanti aggettivi usa 
ti uno sta particolarmente a 
cuore a Pizzinato trasparen 
te Per 1 ex Co e da ieri) se 
gretano generale quel che e 
avvenuto in questi mesi nella 
Cgil non si potrà cancellare 
Dal «grado di trasparenza» 
che si e manifestato nel di 
battito in confederazione 
non si potrà più tornare indie 
tra I falsi unanimismi o peg 
gio la scelta dei dirigenti fatta 
col bilancino» delle compo 
nenti tutto ciò - questo I au 

spicio - e stato superato una 
volta per tutte Per questo 
Antonio resta e conclude il 
suo discorso ""graziando 
tutti coloro che I hanno aiuta 
to in questi 38 mesi Parole 
semplicissime come e sem 
plice e spontaneo I applauso 
che lo accoglie (trenta se 
condì) Eppure in quelle pa 
role in quel gesto passa una 
straordinaria novità per la vita 
della Cgi) la regola non scnt 
ta per cui un dirigente lascia 
I incarico ma solo per andare 
ad occupare un altra «poltro 
na» magari solo in un ufficio 
di rappresentanza non esiste 
più «Se restero in segreteria 
- lo aveva detto pnma del vo 
to - lo faro per tutto il tempo 
che il direttivo lo riterra utile 
per la Cgil sulla base dell atti 
vita e della continua verifica» 
Ancóra applausi e - perche 
no? - anche un pò di com 
mozione 

Trasparenza aveva detto 
Pizzinato Soprattutto nel di 
battito E tanto vale allora 
cominciare subito len infat 
ti hanno preso la parola di 
versi dmgenti Fra i quali Miti 
tello che nei suo intervento e 
sembrato polemizzare con 
Bertinotti che in questi mesi 
aveva sollevato il pencolo di 
una subordinazione del sin 
dacato ali impresa o ai gover 
ni «I processi di subordina 
zione - ha detto Mtlttello -
nascono dall arretratezza 
strategica e dalia necessita di 
innovazione della stessa E 
non come si dice da un ec 
cesso di tensione unitaria» 
Per Giacinto Militello - presi 
dente dell Inps - i problemi 
della Cgil non si sono certo 
risolti ieri «C e sempre in 
ogni caso un problema di 
contenuti della strategia poli 
tica e quindi o riusciamo su 
bito ad impnmere una svolta 
di mento o tutto si aggravi 
glia» Preoccupazioni perche 
non si eviti una discussione 
approfondita sono venute an 
che da Guifo Bolaffi Al fiero 
Grandi segretano della Fun 
zione ha espresso qualche 
dubbio sulla soluzione trova 
ta alla richiesta di Pizzmato di 
restare nella Cgil  S B 

i dirigenti sindacali sta ad indi 
care la capacita di un gruppo 
dmgente di attuare gli obietti 
vi le strategie scelte Ecco al 
lora che la venfica» non può 
essere scissa dalla discussio 
ne sul programma Quindi 
non un pnma e un dopo ma 
«occorre realizzare la verifica 
dell intero p~uppo dirigente 
dentro la convenzione prò 

grammatica e la conferenza 
d organizzazione 

Con un obiettivo Che Aldo 
Giunti sempre a nome della 
comm ssione di saggi ha co 
si definito «Recuperare la d 
sarticolazione che si e prodot 
ta» al vertice della confedera 
zione Era quella che Pizz na 
to definì la «rottura della soli 
dartela del gruppo dirigente» 
e che fu la molla a spingerlo 
alle dimissioni Ora quella so 
lidaneta va ricostruita Cina 
mo ancora Del Turco «Vo 
gliamo chiudere questa pagi 
na diff Cile della nostra stona 
mettendo un primo punto fer 
mo (I elezione di Trentin ndr) 
attorno al quale ritessere le fi 
la di una rinnovata solidarietà 
del gruppo dirigente Si npar 
te dunque E anche se non e 
questa I epoca delle certezze 
Del Turco ne vuole forn re 
una «Dobbiamo inventare 
una nuova saggezza per una 
nuova epoca Ne abbiamo le 
possibilità» 

VERSO 
IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 
Presso la nuova sede 

dell Istitut o di formazion e politic a 
« M . Alleata » (Reggio E.) 

si terrà un corso nazionale per segretari e diri-
genti di sezione dal 

5 A L 17 DICEMBRE 1988 
Il programma riguarderà i temi fondamentali 
contenuti nei documenti congressuali 

— un diverso modo di pensare il mondo e il 
ruolo di una sinistra europea unita e alterna 
tiva 

— il principio della non violenza la dimensione 
universale della lotta per la democrazia e i 
caratteri del nostro socialismo 

— concezione contenuti e protagonisti dell al 
ternativa programmatica 

— la riforma del partito concezione e modeli 
di organizzazione 

Invitiamo pertanto le Federazioni a far perveni 
re al più presto le prenotazioni presso la segre 
teria dell Ist i tuto (tei 0 5 2 2 / 2 3 3 2 3 - 23658 ) 

Lama: 
«L'uomo giusto 
ma i problemi 
restano tutti» 

«Non e e dubbio che Trentin abbia le qualità I esperienza 
e l equilibrio per prendere il posto di Pizzinato ma avrà le 
sue stesse gatte da pelare» Questa l opinione di Luciano 
Lama (nella loto) che punta il dito sul lavoro che attende 
il nuovo segretano della Cgil E evidente dice ancora 
Lama che Trentin «avrà tutti i problemi che Pizzmato si e 
trovato ad affrontare nel cqrso del suo mandato Cosi 
come stanno le cose comunque la decisione di eleggerlo 
a segretario generale e positiva e giusta Molto critico e 
l ex segretario della Cgil sul modo in cui si e svolta la 
battaglia politica nella segreteria della prima confedera 
zione «Pizzinato e stato oggetto di attacchi da più parti e 
mentre si pensava ad attaccarlo nessuno si è soffermato 
ha riflettuto sulle cause che hanno portato a tutto questo» 

La Fgci: 
«Siamo al 
tuo fianco» 

La situazione della Cgil ne 
cessila «di un surplus di co 
raggio» necessita I apertu 
ra di un confronto «con i 
bisogni e le culture nuove 
che emergono dalla società 
e in particolare dai giovani 

 e dalle donne» Questi i 
passi salienti di un telegramma inviato a Trentin dalla dire 
zione della Fgci «Siamo certi che la tua lunga espenenza 
di dirigente sindacale e la tua particolare attenzione a tutto 
il nuovo che si muove sono determinanti per la guida di 
questo processo» La Fgci se questa e la sfida «sarà sem 
pre al tuo fianco» 

Marini (Cisl): 
«Mi auguro 
un rilancio 
del sindacato» 

«Bruno Trentin - ha detto 
Franco Marini (nella foto) 
non e certo una novità nel 
panorama sociale e smda 
cale E un dirigente spen 
mentato e stimalo e dunque in grado di spendere un 
capitale di autorevolezza indispensabile per vincere iner 
zie e dubbi fur comprensibili in un corpo organizzativo 
cosi vasto ed articolato com e la Cgil» Il segretano genera 
le della Cisl si augura con la definizione del problema di 
vertice della Cgil «una pronta npresa di iniziativa politica e 
sindacale» di quella organizzazione «Gli appuntamenti cui 
siamo attesi non consentono ritardi ed esitazioni ma esigo 
no coraggio di scelte innovative Per questo I instabilità dei 
gruppi dirigenti e un danno per tutti» 

B e n v e n u t o (UÌIV n S o n o contento per la solu D c m r c n u i u \ u n ; . z | o n e c h e e s (a ta , r o v a l a a | 

«Ci SOnO I interno del gruppo din 
craHon7< k Sente della Cgil» Lo ha di 
5UHJeil.e e chiarate Giorgio Benvenu 
i m m e d i a t e » to segretario generale del 

la Uil «A Pizzlnato rivolgo 
^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ un ringraziamento e un ri 
conoscimento per quello che abbiamo fatto negli ultimi tre 
anni - ha affermato Benvenuto - e a Trentin faccio i miei 
migliori auguri per il difficile compito che assume» «Spero 
che il rinnovo dei vertici solleciti il chiarimento ali Interno 
della Cgil sulla linea politica da seguire Linea politica che 
allo stato e indecifrabile» «Abbiamo delle scadenze imme 
diate come gli accordi per i contratti di formazione con 
Confapi e Confindustna - ha detto Benvenuto - e spero 
che a questi appuntamenti ci si vada con una posizione 
unitaria» 

I quadri: 
«Speriamo 
in rapporti 
migliori» 

La Confederquadn si augu 
ra che con Bruno Trentin al 
vertice della Cgil i rapporti 
sindacali tra te due orgamz 
zazioni migliorino definiti 
vamente e si concretizzino 
possibilmente con la stipula 

^^^^^^^^^~—» di un patto politico Lo ha 
affermato in un comunicato il presidente della Confeder 
quadri Giuseppe Favata Anche il presidente dell Union 
quadri Corrado Rossi tto si augura che «ia nuova Cgil 
guidata da Trentin comprenda che perseverare m una poli 
tica di monopolio della rappresentanza di corto respiro e 
dimostratasi ormai perdente a lungo andare serve solo a 
favorire il disegno delle organizzazioni datonali che tende 
allo smantellamento di ogni forma di rappresentanza di 
prestatori d opera posti al di sopra della fascia operaia» 
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 ed mtewenti di 

A à à F i G , 
A o S i a 

C C i  Cammelli a 
A Gaffi G n S o l , 

F o C Gubbini S a 
 G Lignani  Luciani F i 
G i C h S i 

G a A a L Vandelli  Vtllone 

Conclusioni di 

o o 
s dente dell Associazione s 

È prevista la partecipazione del Ministro Antonio Maccamco 

l'Unit a 

ì 
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